
Ecomuseo Argentario 
 
 
ESPERIENZE E METODOLOGIE DI LAVORO: 
 
• didattica e formazione  

Moduli didattici con interventi in aula e uscite sul territorio: le antiche miniere, 
la pietra di Trento, le riserve naturalistiche dell’argentario, il mondo del 
castagno, la grande guerra alle porte di Trento: le fortificazioni, paesaggio e 
ambiente della collina di Trento. Laboratori e giochi-laboratorio sul castagno, 
le rocce, i canopi (vedi www.ecoarge.net per dettagli); formazione per operatori 
ecomuseali e volontari sui tematismi dell’ecomuseo; attività didattiche per 
università della terza età; organizzazione serate divulgative e didattiche in 
collaborazione con Biblioteca Comunale di Civezzano; interventi con esperti 
sui temi dell’ecomuseo; venerdì archeologici alla scoperta delle Canope. 
 

• percorsi eco museali 
Attività escursionistiche e didattiche sui percorsi: Sentiero delle Canope, 
Sentiero degli Gnomi di Montepiano, Sentiero della Grande Guerra, Cava 
Storica di Pila. Sono disponibili pieghevoli informativi per ogni percorso 
tematico,  
 

• animazione 
Ricostruzione villaggio canopo, rappresentazione e raccolta leggende 
minerarie, coinvolgimento compagnie teatrali e filodrammatiche locali per la 
proposta di spettacoli o serate a tema.  
 

• gestione beni culturali e ambientali 
l’Ecomuseo non ha in gestione siti o beni culturali e ambientali. 
 

• aspetti di comunicazione 
L’Ecomuseo utilizza regolarmente: sito web, newsletter, notiziario 
dell’ecomuseo, volantinaggio, sms, eventi informativi e presentazioni 
pubbliche. 
 

• gestione e organizzazione  
L’Associazione Ecomuseo Argentario è un’associazione di promozione sociale 
riconosciuta dalla PAT organizzata attraverso un consiglio direttivo di 20 
membri rappresentativi delle amministrazioni comunali partner dell’ecomuseo, 
delle associazioni locali e delle sezioni SAT locali. L’Associazione è incaricata 
dal Comune capofila attraverso convenzione di otto anni di progettare ed 
attuare tutte le iniziative ecomuseali e di organizzarsi con un referente. 
L’ecomuseo in quanto espressione delle amministrazioni prevede un Comitato 
di Gestione composto dal sindaco del Comune capofila, dal referente e da un 
rappresentate ciascuno per: associazione ecomuseo, SAT locali, categorie 
economiche del territorio, APT di ambito. E’ previsto inoltre un Comitato di 
Indirizzo formato dai sindaci dei comuni partner e dai presidenti delle 
circoscrizioni. 
 

• gestione rete sentieristica 



L’Associazione Ecomuseo ha progettato ed attualmente mantiene e gestisce 
l’intera rete escursionistica dell’altipiano dell’argentario (160Km – circa 1.000 
tabelle segnavia e 400 incroci) in collaborazione con SAT locali, Corpo 
Forestale Provinciale e Azienda Forestale Trento e Sopramonte e con l’ausilio 
di volontari, ad eccezione delle strade identificate come “forestali” 
 

• ricerca: 
Esplorazione, censimento, mappatura e rilievo delle miniere del Monte Calisio, 
ricerca “Cultura di Miniera nelle Alpi” in collaborazione con Univ. Cà Foscari di 
Venezia (Antropologia), ricerca Geo- cartografica sul Monte Calisio Altipiano 
dell’Argentario in collaborazione con Univ. Di Trento (Geografia), ricerca sulla 
Forra di Ponte Alto e tratto cittadino del torrente Fersina, ricerca archeologica 
con utilizzo del sistema LIDAR in collaborazione con dott.ssa Lara Casagranda 
Univ. di Padova (Archeologia). 
 

 


